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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: Montaione e Gambassi 
Terme. 
 

ESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONE: : : : 1.011 ha     
    

CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT - Ambito di paesaggio n°31 
(Area Val d’Elsa). 

PTCP - S.T. della Val d’Elsa
(Circondario Empolese 
Valdelsa). 

    

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE 
È una vasta area situata fra i due comuni di 
Montaione e Gambassi Terme, che si sviluppa sotto i 
due centri abitati in direzione sud. L’area comprende 
il rilievo collinare del Poggio dell’Aglione e gli impluvi 
secondari, tributari del Torrente Egola, che in questo 
primo tratto, presenta una profonda incisione della 
dorsale collinare. Vi è una continua matrice di 
macchie di sclerofille sempreverdi e boschi di leccio. 
Area di particolare interesse paesaggistico con la 
presenza emergente dell’antica cisterna romana e del 
centro di San Vivaldo. Formato dalla chiesa, il 
convento e il complesso architettonico delle cappelle 
del Sacro Monte è denominato anche la 
Gerusalemme della Toscana. La particolarità 
climatica della zona del Poggio all’Aglione, 
costantemente interessata nel periodo estivo dalle 
brezze marine di maestrale, fin dagli anni trenta del 
secolo scorso fu rilevata dalle autorità fasciste che vi 
realizzarono una piccola colonia “elioterapica”. L’area 
fu l’individuata come suscettibile di pubblico interesse 
fin dalla predisposizione dei primi strumenti 
urbanistici comunali (1960-70) nei quali l’area risultò 
classificata, come Parco Territoriale di Poggio 
all’Aglione. Sono invece riferibili ai primi anni ottanta 
del secolo scorso le prime acquisizioni operate dal 
comune di Montaione e la predisposizione di un primo 
progetto di valorizzazione e la rispettiva sistemazione 
delle aree a parcheggio da parte del comune di 
Gambassi Terme. 
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Nel 1988 una porzione dell’area classificata come 
parco negli strumenti urbanistici comunali risultò 
compresa nel sistema delle aree protette predisposto 
dalla Regione Toscana con deliberazione n. 
296/1988 (area_bcd). Oggi nell’area sono presenti 
percorsi trekking ed ippici attrezzati, aree da destinare 
a produzioni agricole di tipo biologico e aree da 
destinare all’attività di arboricoltura da legno. 

 


